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Legge  regionale  1  marzo  2010,  n.  26  

Istituz i o n e  del  Garant e  per  l'infanz ia  e  l'adole s c e n z a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  del  09.03.2010  )
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PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  quar to  comma,   della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  d),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  (Sistema  integr a to  di  interven t i  e  servizi  per  la
tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale);

Vista  la  convenzione  sui  dirit ti  del  fanciullo  adot ta t a  a  New  York  il  20  novembr e  1989  e  resa
esecutiva  con  la  legge  27  maggio  1991,  176;

Vista  la  convenzione  europea  sull’esercizio  dei  dirit ti  dei  minori,  adot ta t a  dal  Consiglio
d’Europa  a  Strasbu r g o  il 25  gennaio  1996;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Regione  ritiene  fondamen to  del  vivere  civile,  la  tutela  e  la  salvagua r dia  dei  dirit ti  dei
minori,  anche  migran t i;

2.  Il  Garante  per  l’infanzia  e  l’adolescenza ,  quale  organo  autonomo,  istituito  presso  il  Consiglio
regionale,  è  consider a t a  la  figura  più  idonea  a  garan t i r e  la  promozione,  la  salvagua r dia  e  la
tutela  dei  dirit ti  e  degli  interes si  dei  minori;

3.  Si  ritiene  di  att ribui re  al  Garante  per  l’infanzia  e  l’adolescenza  funzioni  di  promozione,
sostegno,  controllo  e  di  tutela  dei  dirit ti  e  degli  interes si  dei  minori,  in  raccordo  con  tutti  i
sogge t t i  e  gli  enti  che  hanno  compete nza  in  tale  ambito;  

4.  Ritenuto  di  prevede r e  forme  di  raccordo  e  di  collaborazione  con  le  altre  figure  di  garanzia
regionale,  il  Difensore  civico  e  il  Garante  delle  persone  sottopos t e  a  misure  rest ri t t ive  della
libert à  personale;

5.  Valuta ta  l’impor tanza ,  per  le  funzioni  ad  esso  att ribui te ,  di  assicura r e  al  Garante  per
l’infanzia  e  l’adolescenza ,  un  adegu a to  trat ta m e n to  economico,  nonché  la  dotazione  di
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personale,  locali  e  mezzi  necessa ri  per  lo  svolgimen to  delle  sue  funzioni;

Si  approva  la  presen t e  legge:

 Art.  1
 Istituzione  del  Garante  per  l’infanzia  e  l’adolescenza  

 1.  Al  fine  di  assicura r e  la  piena  attuazione  dell’ar ticolo  4,  comma  1),  lette r a  d),  dello  Statu to  della
Regione  Toscana  in  meri to  ai  dirit ti  ed  alle  opportuni tà  per  tutti  i  minori,  anche  ai  sensi  di  quanto
previsto  dalla  convenzione  sui  dirit ti  del  fanciullo,  adot ta t a  a  New  York  il  20  novembr e  1989  e  dalla
convenzione  europea  sull’esercizio  dei  dirit ti  dei  minori,  adot ta t a  dal  Consiglio  d’Europa  a  Strasbu r go
il  25  gennaio  1996,  è  istituito,  presso  il  Consiglio  regionale ,  il  Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza ,
di  segui to  denomina to  garante .  

 2.  Il  garan te ,  nell'ese rcizio  delle  proprie  funzioni,  gode  della  piena  indipende nz a  e  non  è  sottopos to  a
forme  di  subordinazione  gerarchica .  

 Art.  2
 Funzioni  

  1.  Il garan te  svolge  le  seguen t i  funzioni:  
a)  diffonde  la  conoscenza  e  promuove  l’affermazione  dei  dirit ti  dell’infanzia  e  dell’adolescenz a,  anche

in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  le  istituzioni  scolastiche,  le  associazioni  di  volonta ria to,  gli  
ordini  professionali;  

b)  promuove,  in  collaborazione  con  gli  enti  e  le  istituzioni  che  si  occupano  di  minori,   iniziative  per  la  
prevenzione  dell'abuso  dell 'infanzia  e  dell'adolesce nza;  

c)  rappre se n t a  sul  piano  istituzionale  i dirit ti  e  gli  intere ssi  dell'infanzia  e  dell'adolesce nza  presso  
tutte  le  sedi  regionali,  secondo  le  modalità  previste  dalla  presen t e  legge;  

d)  accoglie  le  segnalazioni  in  meri to  a  violazioni  dei  dirit ti  dei  minori,  anche  migran t i ,  appar t en e n t i  a  
famiglie  in  condizioni  di  disagio  sociale  ed  economico  e  sollecita  le  amminis t r azioni  competen t i  
all’adozione  di  interven t i  adegua t i  a  rimuovere  le  cause  che  ne  impediscono  la  tutela,  anche  con  
riferimen to  a  stru t tu r e  ospedalie r e  e  a  istituti  di  accoglienza,  inoltre  provvede  a:  

1)  fornire  informazioni  sulle  modalità  di  tutela  e  di  esercizio  dei  dirit ti;  

2)  segnala re  agli  enti  locali  situazioni  di  minori  a  rischio  e  sollecita r e  le  amminist r azioni  
compete n t i  ad  adot ta r e  misure  di  aiuto  e  sostegno;  

3)  promuover e ,  presso  le  amminis t r azioni  compete n t i ,  la  modifica  o  la  riforma  di  provvedimen t i  
nell’inter e s se  dei  minori;  

4)  trasme t t e r e  la  segnalazione  alle  autorità  competen t i  nei  casi  di  ipotesi  di  reato.  
e)  svolge  la  funzione  di  verifica,  prevista  nell’ambito  della  progra m m a zione  sociale  e  sanita r ia  

regionale ,  anche  in  sede  di  aggiorna m e n to  annuale ,  ai  sensi  della  legge  regionale  24  febbraio  
2005,  n.  41  (Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  tutela  dei  dirit ti  di  cittadinanza  sociale),
di  intesa  con  le  amminist razioni  locali,  delle  attività  svolte  dai  servizi  sociali  in  ordine  alle  attività  
di  tutela  dei  dirit ti  e  degli  interes si  dei  minori,  anche  nel  corso  di  svolgimen to  di  procedimen ti  
giudiziari;  

f)  collabora  stret t a m e n t e  e  si  raccorda  con  tutti  i sogge t ti  e  gli  enti  che  hanno  competenza  e  svolgono
azioni  e  attività  nelle  politiche  di  sostegno,  tutela  e  promozione  dei  minori;  interviene  per  garant i re
il dirit to  all’educazione  e  all’ist ruzione  per  tutti  i minori  presen t i  in  Toscana  e  provvede  al  
monitorag gio  del  fenomeno  del  lavoro  minorile  e  dell’acca t tona g gio;  

g)  interviene,  su  richies ta  dei  genitori  o  del  tutore  del  minore,  nei  confronti  dell’amminis t r azione  in  
relazione  ai  procedimen ti  amminis t r a t ivi  della  Regione,  degli  enti  da  essa  dipende n t i  e  degli  enti  
locali  ove  sussis tano  fattori  di  rischio  o di  danno  per  le  persone  di  minore  età;  

h)  formula  propost e  ed  esprime  parere  su  atti  normativi  e  di  indirizzo  riguarda n t i  l'infanzia,  
l'adolescenza  e  la  famiglia,  di  compete nza  della  Regione,  delle  province  e  dei  comuni;  

i)  cura  la  realizzazione  di  servizi  di  informazione  destina t i  all'infanzia  e  all'adolesce nza  e  collabora  
con  il Comitato  regionale  per  le  comunicazioni  (CORECOM)  all’analisi  e  alla  diffusione  dei  dati  di  
vigilanza  sulla  progra m m a zione  televisiva  e  radiofonica,  sulla  comunicazione  a  mezzo  stampa  e  
sulle  altre  forme  di  comunicazione  audiovisive  e  telematiche ,  affinché  siano  salvagua rd a t i  e  tutelati
i minori  e  gli  adolescen t i  sia  sotto  il profilo  della  percezione  infantile  che  in  ordine  alla  
rappre se n t azione  dell'infanzia  stessa;  segnala  all'Autori tà  per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  ed  
agli  organi  competen t i  le  eventuali  trasgre s sioni  commess e ,  in  coerenza  con  il codice  di  
autoregola me n t azione  della  RAI;  

j)  promuove  studi  e  ricerche  sulla  condizione  minorile  e  collabora  agli  interven t i  di  raccolta  e  di  
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elaborazione  dei  dati  relativi  alla  condizione  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  in  ambito  regionale ,  
avvalendosi  anche  di  istituti  pubblici  o  di  enti  privati,  quali,  in  par ticola re ,  l’Osserva tor io  regionale  
per  l’infanzia  e  l’adolescenza,  il Cent ro  nazionale  di  docume n t azione  e  analisi  per  l’infanzia  e  
l’adolescenza ;  

k)  predispone  una  relazione  annuale  al  Consiglio  regionale  sulla  condizione  dell’infanzia  e  
dell’adolescenza  nella  Regione,  sui  servizi  e  sulle  risorse  presen t i  sul  territo rio  finalizzate  a  
corrisponde r e  alle  esigenze  dei  minori  e  degli  adolescen t i .  

  2.  Il  garan te  svolge  le  funzioni  di  cui  al  comma  1,  lette re  j)  e  k),  avvalendosi  della  collaborazione
dell’Istituto  degli  Innocent i  di  Firenze,  nel  quadro  dei  rappor t i  previs ti  dall’ articolo  2  della  legge
regionale  20  marzo  2000,  n.  31  (Partecipazione  dell’Istitu to  degli  Innocent i  di  Firenze  all’attuazione
delle  politiche  regionale  di  promozione  e  di  sostegno  rivolte  all’infanzia  e  all’adolescenza) .  

 Art.  3
 Attività  di  tutela  

 1.  Nello  svolgimen to  delle  funzioni  previste  dalla  presen te  legge,  il garan te  può:  
a)  stipula r e  apposi te  convenzioni  con  sogget t i  pubblici  e  privati,  per  lo  svolgimento  di  specifiche  

attività  in  sinergia  con  i sogge t ti  territo riali  e  con  i servizi  sociali  e  nel  pieno  rispe t to  delle  
compete nze  attribui te;  

b)  stabilire  intese  ed  accordi  con  gli  ordini  professionali  e  gli  organismi  che  si  occupano  di  infanzia  e  
adolescenza;  

c)  intra t t en e r e  rappor t i  di  scambio,  di  studio  e  di  ricerca  con  organismi  pubblici  e  privati;  
d)  attivare  le  necessa r i e  azioni  di  collegame n to  con  le  amminis t r azioni  del  territo rio  regionale  

impegna te  nella  tutela  dell'infanzia  e  dell'adolescenza  e  con  le  autorità  giudiziarie .  

 2.  E’  compito  del  garan te  promuover e  la  disponibili tà  fra  i  cittadini  idonei  ad  assume r e  la  funzione  di
tutela  e  di  cura tela  dei  minori,  anche  mediante  la  proge t t azione  e  l’organizzazione  di  idonei  corsi  ed
iniziative  di  formazione.  

 Art.  4
 Rapporti  con  altri  organismi  di  garanzia  

 1.  Le  funzioni  e  le  attività  di  cui  agli  articoli  2  e  3,  sono  eserci ta t e ,  nei  confronti  dei  minori,  in  via
esclusiva  dal  garan te ,  in  deroga  ad  eventuali  compete nze  in  mater ia  del  Difensore  civico  regionale .  

 2.  Il  garan te ,  il  Difensore  civico  regionale  e  il  Garant e  delle  persone  sottopos t e  a  misure  restri t t ive
della  liber tà  personale ,  nell’ambito  delle  rispe t tive  competenze ,  attivano  le  opportune  forme  di
collaborazione  e  di  coordina m e n to  delle  proprie  attività  e  si  danno  reciproca  informazione  delle
situazioni  di  interess e  comune .  

 Art.  5
 Requisiti  per  la  nomina  e  cause  di  ineleggibilità  

 1.  Il  garan te  è  nomina to  dal  Consiglio  regionale  ed  è  scelto  tra  persone  in  possesso  dei  seguen t i
requisit i:  
a)  laurea  magist r ale  o  diploma  di  laurea  ai  sensi  dell’ordina m e n to  previgen te ;  
b)  qualificata  e  comprova ta  esperienza  professionale  nell’ambito  delle  materie  e  delle  funzioni  di  cui  

alla  presen te  legge  .  

 2.  Non  possono  essere  nomina ti  i  membri  del  Parlamen to  e  del  Governo,  i  sindaci,  gli  assessori  ed  i
consiglieri  regionali,  provinciali  e  comunali .  

 3.  Al  garan te  si  applicano,  altresì,  le  cause  di  ineleggibilità  previste  dall’ articolo  10  della  legge
regionale  8  febbraio  2005,  n.  5  (Norme  in  mate ria  di  nomine  e  designazioni  e  di  rinnovo  degli  organi
amminist r a t ivi  di  compete nza  della  Regione),  nonché  le  situazioni  di  conflit to  di  interes se  previste
dall’ articolo  12  della  medesima  l.r.  5/2008 . 

 Art.  6
 Cause  di  incompatibili tà  

 1.  La  carica  di  garan te  è  incompa tibile  con:  
a)  le  funzioni  di  amminist r a to r e  di  ente  pubblico,  azienda  pubblica  o società  a  par tecipazione  

pubblica,  nonché  di  amminist r a to r e  di  ente,  impresa  o associazione  che  riceva,  a  qualsiasi  titolo,  
sovvenzioni  o  contribu t i  dalla  Regione;  

b)  l’esercizio,  duran te  il manda to,  di  qualsiasi  attività  di  lavoro  autonomo  o subordina to  e  di  qualsiasi  
commercio  o professione;  

c)  la  prest azione  di  lavoro  subordina to  nei  confronti  della  Regione  e  degli  enti  dipenden t i  della  
Regione.  
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  2.  Il  Presiden te  del  Consiglio  regionale  qualora  accer ti ,  d’ufficio  o  su  segnalazione  di  terzi  o  dello
stesso  interes sa to,  l’esistenza  o il sopravveni re  di  una  delle  cause  di  incompa tibilità  di  cui  al  comma  1,
lette re  a)  e  b),  invita  il  garan te  a  rimuovere  tale  causa  entro  dieci  giorni;  qualora  la  causa  non  sia
rimossa  nel  termine  di  dieci  giorni  dal  ricevimento  dell’invito,  il  garan te  è  dichia ra to  decaduto  dalla
carica  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  previa  istrut tor ia  e  contraddi t tor io  con  l’intere ss a to,
svolti  dalla  commissione  consiliare  competen t e  in  mate ria  istituzionale .  

 Art.  7
 Nomina,  durata  del  mandato  e  proroga  delle  funzioni  del  garante  

 1.  Al procedime n to  per  la  nomina  del  garan te  si  applicano  gli  articoli  5,  7  e  8  della  l.r.  5/2008 . 

 2.  Il  garan te  dura  in  carica  sei  anni  e  non  è  immedia t a m e n t e  rieleggibile.  

 3.  Il  garan te  prosegue  nell’esercizio  delle  proprie  funzioni  per  novanta  giorni  a  decor r e r e  dalla
scadenza  del  proprio  mandato  o per  il più  breve  termine  di  entra t a  in  carica  del  successo re .  

 Art.  8
 Cause  di  scadenza  anticipata  

 1.  L’incarico  di  garante  cessa  prima  della  scadenza  di  cui  all’articolo  7,  comma  2,  per  dimissioni,  morte ,
impedime n to  perman e n t e ,  decadenza  e  revoca.  

 2.  Il  Consiglio  regionale  può  delibera re  la  revoca  del  garan te  per  gravi  motivi.  

 3.  Al  verificars i  dei  casi  di  cui  al  comma  1,  l’elezione  del  garant e  è  posta  all’ordine  del  giorno  del
Consiglio  regionale  della  prima  seduta  successiva.  Nel  periodo  di  compimen to  delle  procedu r e  di
nomina,  l’incarico  è  transi toriame n t e  ricoper to,  senza  dirit to  all’indenni tà ,  dal  Segre t a r io  generale  del
Consiglio  regionale.  

 Art.  9
 Tratta m e n to  econo mico  

 1.  Al garan te  è  att ribui ta  un  indennità  di  funzione  pari  al  70  per  cento  dell’indenni tà  mensile  di  carica
spet t an t e  ai  consiglie ri  regionali,  al  net to  della  trattenu ta  del  17  per  cento  (2)  di  cui  all’articolo  4,
comma  1,  della  legge  regionale  9  gennaio  2009,  n.  3  (2)  (Testo  unico  delle  norme  sui  consiglie ri  e  sui
compone n ti  della  Giunta  regionale). (1)

 2.  Al  garante  spet t a  il  rimborso,  nella  misura  prevista  per  i  consiglieri  regionali,  delle  spese
effet tivamen t e  sostenu te  di  vitto,  alloggio  e  traspor to  per  gli  spostam e n t i  effettua t i  per  lo  svolgimento
delle  attività  istituzionali,  ivi  compresi  gli  spostam e n t i  dalla  sede  di  residenza  alla  sede  del  garante .  

 Art.  10
 Sede  e  organizzazione  

 1.  Il  garan te  ha  sede  presso  il Consiglio  regionale.  

 2.  All’assegnazione  del  personale  nell’ambito  della  dotazione  organica  del  Consiglio,  nonché  alla
fornitura  dei  locali  e  dei  mezzi  necessa r i  per  il  funzionam e n to  dell’ufficio  del  garan te ,  provvede
l’Ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  regionale,  sentito  il garan te  stesso.  

 3.  Gli  oneri  relativi  all’attività  per  il  garan te  sono  imputa t i  sul  bilancio  del  Consiglio  regionale  e
dete rmina t i  annualme n t e  sulla  base  di  un  program m a  delle  attività  trasmesso  dal  garante  all’Ufficio
di  presidenza  del  Consiglio  regionale .  

 4.  Il  personale  assegna to  è  posto  alle  dipendenze  funzionali  del  garante .  

 Art.  11
 Relazione  annuale  

 1.  Entro  il  31  marzo  di  ogni  anno,  il  garan te  presen ta  al  Consiglio  regionale  ed  alla  Giunta  regionale
una  relazione  sull’attività  svolta  nell’anno  precede n t e  e  sui  risulta ti  raggiunt i .  

 2.  La  relazione  è  correda t a  da  osservazioni  e  da  eventuali  propos te  di  atti  normative  ed  amminist r a t ivi
per  la  tutela  e  la  promozione  dei  dirit ti  dell’infanzia  e  dell’adolescenza  in  Toscana .  

 3.  Nei  casi  di  par ticola r e  import anza  ed  urgenza  il garan te  può  inviare  relazioni  al  Consiglio   regionale ,
alla  Giunta  regionale  o chieder e  di  riferire  al  Consiglio  stesso.  

 4.  Della  relazione  annuale  è  dispost a  la  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana
(BURT)  e  viene  data  pubblicità  su  quotidiani,  emitten t i  radiofoniche  e  televisive  a  diffusione
regionale .  

 Art.  12
 Conferenza  regionale  per  l’infanzia  e  l’adolescenza  
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 1.  Al  fine  di  promuove re  lo  sviluppo  di  una  più  diffusa  sensibilità  sui  temi  e  le  problema t iche
dell’infanzia  e  dell’adolescenza ,  il  garan t e  organizza,  ogni  due  anni,  una  conferenza  regionale
sull’infanzia  e  l’adolescenza  in  collaborazione  con  la  strut tu r a  della  Giunta  regionale  competen t e  in
mater ia  di  servizi  sociali  e  con  gli  enti  locali.  

 Art.  13
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  fnanziari  derivant i  dall’at tuazione  della  presen t e  legge,  quantificati  per  l’esercizio  2010  in
euro  150.000,00  si  fa  fronte  con  gli  stanziame n t i  previs ti  nel  bilancio  2010  del  Consiglio  regionale .
Per  gli  esercizi  successivi  si  provvede  con  i corrisponde n t i  stanziamen ti  dei  relativi  bilanci.  

Note

1.  Si  veda  anche  l’articolo  1  della  legge  29  dicembr e  2010,  n.  64.
2.  Parole  così  sostituite  con  l.r.  18  giugno  2012,  n.  29,  art .  18.
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